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II Nella tarda mattinata di ieri
il capodigabinettoAttilioAuric-
chio, gli uffici del dipartimento
della Coesione e del ministero
delle Infrastrutture hanno mes-
so a punto gli ultimi elementi e
chiuso l’accordo tra governo e
giuntaDeMagistris sul Pattoper
Napoli.La firmadovrebbearriva-
re la prossima settimana e non
oggi, come ipotizzato, perché il
sindaco eMatteo Renzi sono en-

trambiaBariper ilcongressoAn-
ci: un appuntamento tra loro
non è stato fissato ma potrebbe
essere l’occasione per allentare
la tensione che durante la visita
del premier a Napoli, il 12 set-
tembre, era alle stelle.Nelle ulti-
me settimane la trattativa è sta-
ta serrata per fissare i contenu-
ti. A bloccare l’accordo c’era la
richiesta del comune di elimi-
naredal pacchetto i progetti co-
perti da fondi già stanziati ma
non ancora spesi, in particola-
re l’ultimo tratto della metro-
politana e l’abbattimento delle
Vele di Scampia. I 308 milioni
del patto saranno quindi fondi
aggiuntivi e verranno impiega-
ti per trasporti e acquisto di tre-
ni,messa in sicurezzadegli edi-
fici, infrastrutture, investimen-
ti a Napoli est.
Si è passati dal muro contro

muro a una convergenza totale

nel giro di una decina di giorni.
Da Palazzo SanGiacomo sottoli-
neanochesiètrattatodiun’azio-
neprogressiva: la richiesta diDe
Magistris all’Anci di farsi inter-
prete della volontà del sindaco
di incontrare il premier; la me-
diazione del presidente Sergio
Mattarella; la manifestazione a
Roma del 23 settembre, a cui ha

partecipatoancheil sindaco.An-
che la campagna per il referen-
dumdeve aver convinto Renzi a
cambiareatteggiamento.
A Napoli il Pd alle ammini-

strativeèandatomalissimo, rac-
cogliendo appena l’11%. I comi-
tati per il Sì viaggiano spediti
nel salernitano,manel capoluo-
go partenopeo non c’è lo stesso

entusiasmo e lo stato maggiore
bassoliniano è tutto arruolato
nel fronte del No, con l’unica
eccezione "tattica" di Antonio
Bassolino. Per ilNo anche l’am-
ministrazione arancione. Pre-
sentarsi con la penna pronta
per la firma che sblocca i finan-
ziamenti potrebbe servire a
cambiare l’umore di una piaz-
za difficile perRenzi, duramen-
te contestato a settembre dagli
insegnanti campani "deporta-
ti" al nord dall’algoritmo del
ministero.
L’intesa raggiunta comun-

que non cambia il tono dei rap-
porti tra sindaco e premier. Ieri
a Bari, a proposito dell’elezione
di Antonio Decaro a presidente
Anci,DeMagistrisha sottolinea-
to: «Deve sapersi staccare da
quella che è la sua origine, sen-
za rinnegarla. L’Anci deve esse-
re autorevole e autonoma. Ba-
sta con le politiche che strango-
lano i comuni,mettono in diffi-
coltà i territori e massacrano i
cittadini. Sinora i governi liberi-
sti hanno massacrato i comuni
e soprattutto quelli del Sud».

ANTONIOSCIOTTO
Mondragone (Caserta)

II «Spesso accettiamodi lavo-
rare senzacontratto,perunsa-
lariomoltobasso, senzacontri-
buti e senza ferie. Accettiamo
anche di pagare per lavorare,
anche se non abbiamo i soldi
per tornare a casa». La voce di
Valentina Vasylionova rim-
bombatra ipalazzoni scrostati
diMondragone, nel casertano,
tra ipanni stesi egli sguardidif-
fidenti della gente del posto: i
lavoratori bulgari si sono avvi-
cinati al palcodella FlaiCgil so-
loquandohannosentitoparla-
re la loro lingua. Abitano in
centinaia qui, braccia per le
campagne del posto, 20 euro
al giorno per 14 ore di fatica.
Quando prende la parola Su-
sanna Camusso, si rivolge di-
rettamente al premier Mat-
teo Renzi: «Metta la fiducia
sulla legge contro il caporala-
to, perché lo ha già fatto tan-
te altre volte: ma quando si
parla dei diritti fondamentali
delle persone non vediamo la
stessa urgenza».
LaCgil ricordacomeognian-

no Jerry Masslo, il bracciante
sudafricano ucciso nel 1989 a
Villa Literno dopo aver difeso
strenuamente i diritti dei lavo-
ratori migranti. Siamo già alla
quartaedizionedelPremio isti-
tuito dalla Flai in sua memo-
ria: quest’anno i giovani delle
scuole e gli artisti riflettono
suimuri in costruzione in tut-
ta Europa e sulle politiche di
accoglienza. Questa mattina,
all’alba, è previsto un giro del
sindacato di strada per le ro-
tonde dove i caporali recluta-
no la manodopera e successi-
vamente l’omaggio alla tom-
ba diMasslo.
Emilia Spurcaciu, rumena,

cerca di sollecitare i suoi con-
nazionali a non arrendersi an-
che se le condizioni di lavoro
sono dure: «Gli italiani hanno
già combattuto per diritti che
sono a disposizione anche per
noi, non partiamo da zero. Il
sindacato mi ha fatto capire
che devo pretenderli anche
per me: non è normale che si
lavori per 20-25 euro al giorno,

fino a 15 ore, quando da con-
trattodeviavereminimo52eu-
roper unagiornata di 6 ore».
Prende la parola Jacob Atta,

ghanese, bracciante e sindaca-
lista a Rosarno: «Jerry è morto
tanti anni fa,manoi siamoqui
per ricordare quello cheha fat-
to, perché come noi dopo un

lungo viaggio era venuto a cer-
care fortuna in Italia. Non de-
ve morire più nessuno, e noi
continueremo a batterci an-
che se ci minacciano: qual-
che anno fa hanno bucato tut-
te e quattro le gommedel fur-
goncino Flai di Gioia Tauro,
ma noi le abbiamo cambiate

e l’indomani eravamo di nuo-
vo sulla strada».
AdamMuka, pakistano, rac-

conta di non essere stato paga-
to per ben8mesi, finchénon è
si è rivolto alla Cgil di Caserta:
«Mihanno fatto riavere stipen-
di e contributi. Se ti spacchi la
schiena sotto il sole per tante
ore, il minimo è che ti ricono-
scano tutti i diritti. Io vorrei
iscrivermi all’università, cam-
biare la mia vita». Sara Mout-
mir, 21 anni, è nata in Maroc-
coma ha studiato fin dalle ele-
mentarinelnostroPaese. Laco-
noscenzadell’italianoèprezio-
sa per chi fa sindacato di stra-
da: «Dicoalledonneche lavora-
nonelle campagnechenonde-
vonoaverepaura:perchéèpro-
prio la nostra paura che per-
mette a loro, agli imprenditori
e ai caporali, di sfruttarci».
La segretaria generale della

Flai Cgil, Ivana Galli, invita la

politica a percorrere l’ultimo
miglio perché si approvi final-
mente la leggecontro il capora-
lato: «È un provvedimento uti-
le, perché estende le sanzioni,
anche penali, alle imprese che
utilizzano l’intermediazione
illecita. Si prevede l’arresto, la
confisca dei beni guadagnati
violando le regole». Chiedepoi
alle prefetture e ai Comuni di
adoperarsi perché il Protocol-
lo firmato nel maggio scorso
diventi operativo: permette-
rebbe di migliorare mezzi di
trasportoealloggi perchi lavo-
ranei campi.
La segretaria Cgil Camusso

insiste sull’importanzadell’ac-
coglienza: «L’Italia ha anche
straordinarie risorsedigenero-
sità, comedimostrano i cittadi-
nidi Lampedusa:dobbiamova-
lorizzarle proprio noi che ci
crediamo». Il caporalato e le
condizioni di semi schiavitù
nei campi sono «la ferita aper-
ta del nostro Paese», e «ci sono
volute purtroppo delle morti
per ottenere dalla politica una
nuova legge, già la seconda do-
poquella cheha istituito il rea-
to di caporalato». «Chiediamo
al governo di mettere la fidu-
cia su quella legge, come ha
già fatto troppe volte: una vol-
ta tanto lo faccia sui diritti fon-
damentali delle persone».

LUCAFAZIO

II Il tempo stringe e la strada
per il referendumè sempre la-
stricata di buone intenzioni e
promesse impossibili daman-
tenere. In questo caso il gover-
no, omeglio una parte del Pd,
spinge perché il Senato calen-
darizzi al più presto la discus-
sione sulla riforma della citta-
dinanza per i figli degli immi-
grati nati in Italia (sono più di
unmilione). Un anno fa, era il
13 ottobre 2015, la Camera li-
cenziò la proposta di riforma
della legge sulla cittadinanza.
Nonè accadutonulla, nemme-
no è cominciata la discussio-
ne alla Commissione Affari
Costituzionali. Il testo, infat-
ti, è fermo al Senato non per
colpa del bicameralismo per-
fetto - come vorrebbe far cre-
dere qualcuno -ma a causa de-
gli 8 mila emendamenti pre-
sentati dalla Lega.
Doris LoMoro, senatrice del

Pde relatricedel ddl sulla citta-
dinanza, ha preso un impe-
gno: «Facciomia la richiesta di
approvare la legge entro la fi-
ne dell’anno, ma ci troviamo
di fronte a un tema delicato
che provoca diversi scontri».
Unamissione quasi impossibi-
le. La dichiarazione cade nel
giorno in cui i giovani promo-
toridellacampagna «L’Italia so-
no anch’io» hanno deciso di
manifestare tutto il loro disa-
gio in alcune piazze italiane
(oggi, con indosso un lenzuolo
bianco, organizzano flash
mob a Napoli, Padova, Paler-
mo,Reggio Emilia eRoma).
La legge, lasciano intende-

re, è inadeguata ma è meglio
di niente. «Il ddl licenziato alla
Camera - dicono - non è quello
cheavremmovoluto, presenta
molte criticità e carenze sul te-
ma delle naturalizzazioni, sul-
le misure atte a evitare la di-
screzionalità delle pubbliche
amministrazioni nella valuta-
zione delle singole richieste di
cittadinanza, sull’introduzio-
ne della clausola del possesso
dapartediunodeigenitori del-
la Carta di lungo soggiornan-
te, il cui rilascio è legato al red-
dito e alle dimensioni dell’abi-
tazione, sullanormativacheri-
guarda iminori arrivati da pic-
coli in Italia». Detto questo, «la
sua rapida approvazione con-
sentirebbe che un milione di
giovani di origine straniera
ma italiani di fatto lo diventi-
no ancheper legge».
In teoria, sulla carta, in aula

potrebbe esserci una maggio-
ranza disposta ad approvare il
provvedimento, ma si sa che
prima del referendum non si
muove foglia. Tanto più che il
livello del confronto lo dette-
rebbe Roberto Calderoli che
ieri ha replicato con parole
inequivocabili, da sommare
ad alcune farneticazioni sulle
periferie ghetto di Bruxelles:
«Continuerò a bloccare una
leggepessima che il Pd sta cer-
cando di far approvare solo
permeri interessi elettorali di
bottega».
Se così stanno le cose, biso-

gnerà vedere se il Pd avrà il co-
raggio di aprire un scontro po-
litico su una materia così deli-
cata. «Ad ogni modo - ha preci-
sato Lo Moro - non voglio esse-
re relatore di unprovvedimen-
toche resta impantanatoeuse-
rò tutti gli strumenti a mia di-
sposizione per farlo passare».
Mancano settantanove giorni
alla finedell’anno.

DIRITTI

Cittadinanza,
l’Italiachenonc’è
inParlamento

Migranti al lavoronella raccoltadipomodori fotodi Sintesi visiva In alto, JerryMasslo

308
milioni. Saranno fondi aggiuntivi,
comechiedeva la giunta, e
verranno impiegati per trasporti,
infrastrutture, sicurezzadegli
edifici, investimenti aNapoli est.

RENZI/DEMAGISTRIS

PattoperNapoli,raggiuntol’accordo

Stopalcaporalato
«Renzi metta la fiducia sulla legge», così la leader Cgil Camusso al premio JerryMasslo
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